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L'intensa attività 
ilell'U.I.S.P. di Roma S può servire d'esemplo 

ad altre città italiane 

SI AVVICINA IL CONGRESSO DELL'U.V.l. 

Approda a Cagliari 
la barca del ciclismo 

r •> -

Si spura i:hB gli.-. interessi r«(|ionali tion 
prufjmduihino stavolta ImlHressH I M Z Ì O I M I H 

• 11 Congresso del Ciclismo è co­
me la medicina del farmacista: 
si deve - agitare prima dell'uso. 
E s'agita, il Congresso, fin trop­
po: si fa venir la schiuma alla 

.";; b o c c a cnmfi i cani chr» h;»nnr» te 
i abbui, e si monta come la pan-

. na. Ma il Congresso non è la me­
dicina che guarisce i mali del Ci-

• clismo. Anzi: qualche volta — il 
più delle volte, e ci sono gli e-
sempi: Napoli, Trieste. Trento.— 
il Congresso si veste con l'abito 

; dell'ubriaco: sparla, s'azzuffa, si 
insulta. E non combina niente 

Gli interessi delle Regioni con­
trastano e si scontrano, e — an-

-• che — si portano dietro la sca­
tola di latta, che ha un'etichet­
ta: ambizione. Anche le idee de­
gli uomini contrastano e si scon­
trano: c'è chi la vuol cotta, e c'è 
chi la vuol cruda. Perciò è il 
compromesso che trionfa. E il 

"compromesso è il coltello che fa­
rà la pelle al Ciclismo d'Italia. 
Uomini contro uomini, Regioni 
contro Regioni. E* il vecchio bi­
sticcio (Nord contro Sud) nel 
matcli per la poltrona d'ora della 

. Commissione Tecnico-Sportiva: 
il Nord è contro il Sud. Vince 
il Nord. E il Sud. ora, aspetta la 

; rivincita. Perde sempre, però, il 
Ciclismo d'Italia. Il quale, co-

. me i « Personaggi » di Pirandel­
lo, è sempre alla ricerca dell'au-

- tore. 
Parole sporche. Parole che, 

nelle grandi occasioni, si puli­
scono un po' e diventano o.d.g.: 
uno dice bianco, e l'altro dice 
nero; di o.d.g. si forma un arco­
baleno. Ma non è quello che por-

. ta il bel tempo. Nel cielo del Ci­
clismo c'è sempre la tempesta. 
Anche quest'anno. Quest'anno gli 
o.d.g. fanno mucchio, come le pa-

. tate al mercato. Ne prende due, 
dal mucchio: l'o.d.g. delle Società 
della Toscana votato a Firenze, 
e l'o.d.g. delle Società del Cen­
tro-Sud votato a Napoli. 

-<- Leggete, vi prego, l'o.d.g. delle 
Società del Centro-Sud. cosi 

* riassunto: « Esaminata la situa­
zione di disagio venutasi a creare 
in conseguenza della deliberazio­
ne della Giunta d'Urgenza del-
l'U.V.l. nei'riguardi della C.T.S., 
rilevato che detta deliberazione, 
scaturita dall'antistatutaria pre­
sa di posizione di esponenti di 
alcune Regioni, suona offesa a 
tutte le Società del Ciclismo di 
Italia, le Società del Centro-Sud 
deliberano di protestare contro il 
perseverare di decisioni illegali e 

••-, di disapprovare il deliberato del­
la Giunta d'Urgenza ». 

Il nero. E ora il bianco, Po.d.g. 
. delle Società • della Toscana: 
; « Presa in : esame la situazione 
creatasi in seno aU't/.V.I. a se­
guito dì scioglimento della C.T.S., 
le Società della " Toscana appro­
vano l'operato del rappresentan-

• te della Toscana in seno alla 
commissione stessa, riaffermano 
i diritti della Toscana a posti di 
responsabilità e collaborazione 

• ?ieah" organi dell'U.VJ. contro o-
gni accentramento regionale, re­
spingono ogni interpretazione in-

'.' teressata e arbitraria del loro at­
teggiamento, auspicano il ritor­
no a una atmosfera serena ove 

- la co7Hprcnsionc e il rispetto sia­
no patrimonio morale per tutti e 
non pretesa esigenza di parte ». 

Due modi di vedere, due mon­
di che non si capiscono. E in 

.-. mezzo c'è FU.V.I. che ha realiz-
• zato l'exploit di disfare, fare, di­
sfare ancora, e infine rifare tale 
e quale la C.T.S. in 12 giorni. 

Dove va la barca del Ciclismo? 
'' " La barca, ora, attraversa il 
Mar Tirreno per buttar l'ancora 

.nel le acque di Cagliari. C'è poca 
; gente a bordo della barca. Per­

chè il viaggio in Sardegna non 
; è comodo, e costa: troppo per 
certe Società che soldi ne hanno 

.pochi. Cagliari è stata attaccata; 
la Toscana non voleva Cagliari: 

. p e r l'economia delle Società, e 
: per dare alle Società — a tutte. 

e non solo alle ricche — la pos­
sibilità di far sentire la voce al 
Congresso, la Toscana aveva sug­
gerito il nome di Viareggio. Ma 

; a Trento fu deciso per Cagliari. 
E Cagliari è. 

Questa volta, il Congresso non 

battaglia per attaccare o difen­
dere la posizione del Signor Ro-
doni. Perciò dovrebbe fare del 
buon lavoro. Quod est in votis. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi u e ìx deiru.V.I. 
Quest'oggi a noma, allo Stadio Na_ 

zlonale si riunirà il Consiglio Diret­
tivo dell'Unione Velocipedistica Ita. 
liana, sotto la presidenza di Adriano 
Rodoni. Sara discusso 11 seguente 
ordine del giorno. 

a) lettura verbale seduta prece­
dente; b) relazione del presidente; 
e) ratifica del provvedimenti presi 
dalla giunta d'urgenza; d) relazione 
del presidente sulle carte federali: 

L'ex salernitano Crociani 
sarà forse il D.S. del «Chinotto» 

Nella riunione di ieri il Consiglio 
direttivo del Chinotto Neri lia de­
ciso di affiancare all'allenatore Pe-
rolli un .direttore tecnico. Da alcu­
ne Indiscrezioni raccolte ci risulta 
che 11 •difficile compito verrà affi­
dato a Crocinni ex manager della 
Salernitana e dsl Chlcti; 

SI DELINEANO ÌN SERIE B I PERICOLI DI ROMA E GENOA 

Brescia, Messina, Monza e Catania 
sulle orme delle due capolista 

Ma anche il Piombino e il Vicenza, battuti domenica, possono dire la loro 

rm il i KATKI 
E-'CIINEMÀ-

Da tempo sul la pista, di neve di Cervinia hunno ripreso ad allenarsi 
Sii atleti in predicato per le Olimpiadi Invernali di Oslo, che avranno 
luogo dal 14 al 25 febbraio prossimo. In campo femminile , il nostro 
numero 1 restu sempre Celina SEGHI, il * topo del l 'Abetone »; a t ­
torno ad essa fanno la ruota e cercano di guadagnarsi il posto per 
Oslo Giuliana Minuzzo, Maria Grazia Marchelli , Anna Pelissart e 
Franca Faure. Nel la foto: Celina si ristora dopo una veloce discesa 

La conferma interessante dell'un-
diceslma giornata del campionato di 
berle B è stata che le squadre lnee-
gultricl della Roma e del Genoa ai 
mantengono ad un'altezza elevata e 
danno un certo tono al campionato. 
Non importa se 11 Piombino ha per­
duto una delle più impegnative par-

- 3r? •••!Wf9, j"?roti* Re da una 
parte l'Incontro di Brescia ha t*:itu&~ 
to l'arretramento di una delle inse-
gultrlcl più pericolose, dall'altro ha 
confermato che la matricola toscana 
rimane sempre la squadra interes­
sante che già si era fatta ammirare, 
ad esemplo, contro la Roma. Peral­
tro è venuta da Brescia la constata­
zione che ' le rondinelle hanno mezzi 
e cuore per rendere tutt'altro che 
facile il cammino delle due Grandi. 

Da Siracusa un'altra bella notizia: 
ee ti Brescia ha confermato la sua 
imbattibilità, il Messina dal canto 
suo, che prosegue nella sua marcia 
di accostamento verso posizioni più 
alte della classifica, ha tenuto fede 
al pronostico che lo voleva favorito 
nei confronti del Siracusa ed è ri­
masto per di più, assieme al Monza 
ed al Brescia, una delle pochissime 
squadre senza sconfitte sul - campi 
esterni. 

L'andatura del Messina costituisce 

in senso assoluto uno del fatti più 
interessanti CU questo campionato, 
uno del più bizzarri, se vogliamo; 
poiché ali» su* imbattibilità sui ter­
reni avversari ' fanno riscontro un 
palo di sconfitte casalinghe, fatto 
grave questo anche se 1 nomi delle 
squadre ohe hanno violato il campo 
siciliano corrispondono a quelli del­
ia Kuuut t dal iiitìiiià. Ea È stato 
questo un vero peccato per l'equili­
brio del torneo, perchè se il Messina 
fosse solo riuscito a pareggiare con 
queste due squadre, òggi avremmo 

alcuni risultati negativi che compro­
misero le sorti del suo campionato. 
Anche se va rilevato, a conclusione, 
che la posizione attuale della squa­
dra siciliana è molto più 'elice di 
quanto non fosse l'anno passato 
quella del Livorno e che il Messina 
può agevolmente recuperare il ter­
reno perduto oggi che ai trova in 
itùiiciiiìiiu;» óùiìtì pij^Uivù; it-ttfc par­
tite consecutive s enz a sconfitta. 

Al passo falso dei Piombino va 
aggiunto anche quello del Vicenza, 
sconfitto in modo netto da un li­

ana terze squadra alla stessa altea-Ivorno sorprendente per vitalità. Ma 
«a della Roma e del Genoa. bisogna notare anche il nuovo pa-

Per i l Messina, insomma, si va ripe­
tendo quello che accadde lo scorso 
campionato al Livorno, che ad una 
partenza felicissima .nelle partite 
esterne fece corrispondere in casa 

La media - promozione 
GENOA e ROMA: In media (ze­

ro); Brescia e Messina — 1 ; P iom­
bino —Zi Catania e Monza — 3 ; Vi­
cenza —4; Reggiana e Treviso —6; 
Livorno, Salernitana, Marzotto e 
Modena —7; Pisa e Stabìa —8; 
Siracusa e Verona —9; Fanfulla 
—10; Venezia —12. 

SMENTITA AH U \ V NOTIZIA \VVi;M \ IA 

Barassi non potrà essere 
il Commissario per le nazionali 

Tale carica è incompatibile con quella di presidente 

La notizia pubblicata ieri da molti 
giornali, secondo la quale l'ing Ba­
rassi. presidente della F.I.G.C.. sa­
rebbe invitato ad assumere perso­
nalmente le responsabilità della for­
inazione delle Nazionali di calcio, non 
Uova credito negli ambienti federali. 
I quali, data l'inconsistenza della no­
tizia stessa, non l'hanno neppure pre­
sa in considerazione. 

Si fa notare innanzitutto che il 
compito che si vorrebbe affidare a 
IWassi è incompatibile con la sua 
qualità di Presidente della F.I.G.C. 
in base al regolamento organico il 
quale vieta la duplicità dc.lle cariche. 
À tale divieto vennt fatta eccezione 
quando si affidò al Vice Presidente, 
Ferruccio Novo, l'incarico — speci­
ficatamente provvisorio — di com­
missario per la squadra nazionale. E' 
opportuno anzi precisare che, alla 
scadenza dell'incarico di Novo, il 
Consiglio Federale ribadì il principio 
del divieto della duplicità delle cari­
che, proprio in considerazione degli 
Inconvenienti derivanti dall'esercizio 
dtllu carica di commissario da parte 
di componenti del Consiglio Federale 
alle dirette dipendenze del quale il 
Commissario deve svolgere la sua o-
pera. , 

to a « Sugar ». Robinson ha detto che 
incontrerà Olson non appena si sarà 
ristabilito. 

Vittoria di Tommy Farr 
LONDRA, 4. — L'anziano peso mas­

simo inglese Tommy Farr. indimen­
ticato avversario di Joe Louis, ha 
battuto al punti in dieci riprese il 
belga George Rogiers. 

Baby Day batte Graham 
NEW YORK. 4. — À Holyoke nel 

Massachusetts il peso medio Baby 
Day di Parigi ha battuto al punti 
in otto riprese Otis Graham di Fi­
ladelfia con una nettissima supe­
riorità. 

Dauthuille vince per k.o. 
MONTREAL. 4. — Il francese Lau­

rent Dauthuille ha battuto per k.o.t. 
alla quinta ripresa il campione ca­
nadese dei pesi medi Roy Wouters. 

Successo di Armalorok< 
FILADELFIA, 4. — L'italiano Gae­

tano Annaloro ha prevalso ai pun­
ti in otto riprese sul peso gallo ame­
ricano Leo Lebron di New York. 

Oggi allo Stadio (ore 15) 
Lazio - Fiamme Gialle 
Nel pomeriggio di oggi (ore 15) 

?vrà luogo allo Stadio Torino i l con-
ueto al lenamento sett imanale della 

Lazio; vi prenderanno parte tutti I 
giocatori ad eccezione di Pucclnel-
ii, Lofgren, Antoniotti e Furiassi. 
Magrini e Malacarne riprenderanno 
confidenza con la sfera di cuoio. Da 
squadra al lenatrice fungerà* la Fiam­
me Gialle, un undici formato da 
militari di stanza a Roma. 

In mattinata saranno di scena i 
giallorossl; Vianl ha convocato tutti 
l giocatori ed è probabile quindi che 
si disputerà una breve partitella. 

NOTIZIARIO 
PUGILISTICO 

A ROMA COME IN TANTE ALTRE CITTA' D'ITALIA 

Mol ta passione e molte gare 
nell'atletica leggera dell'U.I.S.P. 
I più bravi di Roma: Spinozzi, Cantarella, Befani. Gloria, Apostoli e Marcotullio 

A Roma è via Sicilia, a Milano a 
Bologna a Firenze o a Torino le 
strade che ci interessano si chiamano 
diversamente. Eguali però sono le 
caratteristiche di questi locali so. . .a-
mcntc angusti, condivisi da altre as­
sociazioni, dalle pareti tappezzate di 
fotografie e di manifesti il cui scopo 
è anche quello di occultare l'ombreo-
glamcnto dell'intonaco, astai di rado 
rinnovato. 

Lo sportivo cosciente e sereno non 
può non considerare i molti punti di 
contatto esistenti fra il modo di vi­
vere dell'U.I.SJ*. di Roma e le so­
cietà sportive di quarantanni fa: il 
comune denominatore della scarsità 
di mezzi materiali allinea i pionieri 
di allora con i successori di oggi: 
sono trascorsi i decenni ma non si 
è dncora riusciti a impostare con la 
necesaria tranquillità il sistema mi­
gliore, per servire veramente a fondo 
la propaganda dello sport. Ancora una 
volta si fa leva sulta vitalità delle 
cellule minori del grande organismo 
sportivo per garantirne la prospe­
rità, sfruttando l'entusiasmo anche se 
poco si fa per convogliarlo, istradarlo 
e per premiarne — di quest'entusta-
tmo — i campioni migliori. 

Polche il campione non è solo colui 
— per rimanere nel campo ehm ci 
interessa: l'atletica leaufra — eh* si 

Strano match a tre 
su un ring di Boston 
L'americano Hayes, dopo aver ballalo Raymond Dien, 
si è scontralo eoo Villemain, cognato del francese 

Agromonte battuto 
da Williams a Londra 
LONDRA. 4- — Stasera all'Arena 

Harringay il peso massimo inglese 
Johnny Will iams ha battuto ai oun-
' in dieci riprese il cubano Ome­

tto Agromonte. 

Robinson infortunato 
SAN FRANCISCO. 4. — L'incontro 

fra Ray Robinson e Cari « B o b o » 
Olsen che doveva aver luogo il 20 
di questo mese con incasso a favore 
degli istituiti di ciechi è stato rin­
viato a data da destinarsi in seguito 

a v r à la ; p r e o c c u p a z i o n e di dar 'a un incidente occorso in allenamen-

BOSTON. 4. — Poco è mancato 
che al combattimento fra Norman 
Hayes e il peso medio massimo fran­
cese Raymond Dieu, vinto dall'ameri­
cano per K.O.T. alla nona ripresa, 
non facesse seguito u n Incontro fra 
lo stesso Hayes e Robert Villemaln. 
cognato di Raymond Dieu. 

L'incontro Hayee-Dieu. match prin­
cipale della riunione pugilistica di 
Boston, iniziava in favore di Hayes. 
c l ^ Inviava il francese al tappeto 
per 9 secondi, con u n crochet alla 
mascella nel primo round. Alla ri­
presa Dieu partiva al contrattacco e 
scuoteva più volte Hayes con una 
serie di potenti crochet delle due 
mani alla testa. Ma Hayes si ripren­
deva bene e conservava il vantaggio 
fino al nono round, in cui l'arbitro 
arrestava il combattimento. 

Villemaln, che. in compagnia del 
suo procuratore Bretonnel si trovava 
nell'angolo di Raymond Dieu In qua­
lità di massaggiatore. protestò allora 
energicamente contro la decisione 
dell'arbitro; senonche l'intervento di 
Villemaln non risultò troppo gradi­
to a Hayes che si gettò sul francese. 

I due furono rapidamente separati, 
con grande delusione del pubblico 
ohe già sperava di assistere a u n i n ­
contro fuori programma. 

Certamente il combattimento fra. 
Villemaln e Hayes, progettato da 
qualche tempo e che si svolgerà pros­
simamente, non mancherà di interes­
sare dopo questo estemporaneo scon­
tro fra i due pugili. 

PER IL TITOLO ITALIANO 

la sfida di Marconi a Ui 
e di Bacciferi a Miao 

La FJM.. omologato il vittorioso 
incontro del pugile Marconi contro 
De Joannl , ha riconosciuto ai primo 
li d ir i t to di combattere per il t i tolo 
del leggeri col campione Duilio Lol. 
L'incontro dovrà effettuarsi entro 
U 4 gennaio 1952. 

La FJM. ha inoltre accettato la 
•fida lanciata dal pugile TJber B a c -
ellieri al campione d'Italia del mas» 
slmi Giorgio Milan. Quest'incontro 
dovrà effettuarsi es tro il 4 febbra­
io 1932. 

1 
distingue per aver corso i 100 metri nata con il Palio del Quartieri vinto 
in meno di undici secondi o compiuto 
Imprese corrispettive in altre spe 
clalità: campione e anche chi, riferen^ 
dosi al significato molto più vasto che 
il termine ha, valorizza questo ideale 
sportivo in qualità di dirigente o di 
atleta e, in altre parole, è meritevole 
di degnamente rappresentarlo (questo 
Ideale). 

W.I.S.P. atletica di Roma (par­
liamo di questa per indicare la falsa-
riga su cui procedono le analoghe 
organizzazioni italiane) svolge da 
qualche anno attività notevole nel 
settore giovanile ed é succiente pren­
dere atto dei folti contingenti di gio­
vani che ha la possibilità di acco­
stare, per rendersi conio del suo 
valore come centro propagandistico. 
L'atletica leggera, per il concetto 
Stesso di educazione fitica che sta 

GLORIA è fra i giovani at let i 
« u i s p l n i » de l la Capitale che sì 
sono maggiormente messi in luce 
negl i a i t imi due anni. Oltre a l l e 
affermazioni conseguite nel c a m ­
pionato romano dell'Unione e n e l 
« P a l i o Amici del l 'Unità». Gloria 
vanta tm bel secondo posto n e l ­
la Corsa de l Campanile a B r e ­
scia, gara nazionale di propagan­
da de l la «Gazze t ta del lo S p o r t » 

alla sua base, rappresenta una delle 
branche principali dcWUJSJ*. ro­
mana: e se il congegno stride ancora 
In molti punti, se motivi di contratto 
accendono sovente in animate discus­
sioni i dirigenti dell'Unione e i rap­
presentanti della Società, tutto ciò va 
imputato alla natura stessa del motri-
mento, composto di forze disparate, 
originate da presupposti profonda­
mente diversi, organizzate su oasi 
sovente molto dissimili. 

21 campo di gara è il terreno col­
tivato a fraternità, in cui l'accordo 
fra tutti si trova facilmente e molti 
angoli vengono smussati. Per tacere 
dell'attività di inizio d'anno, culmi-

dalia Mallozzi, l*rj.I.S.P. di Roma 
— oltre alla partecipazione di qual­
che suo elemento di valore ad altre 
manifestazioni, tipo G.P. Mezzofondo. 
Gran Premio dei Giovani e Palio 
Amici dell'Unità — ha inaugurato la 
parte conclusiva dell'annata con il 
Festival di /ine settembre, ancora ap­
pannaggio della Mallozzi, continuan­
dola con i campionati di società ma­
schili e femminili, e quelli individuali. 

I campionati maschili di società si 
cono svolti in due giornate, ciascuna 
divisa in due gruppi, per un com­
plesso di quattro riunioni. 

Delle dodici gare in programma, 
dieci hanno visto il miglioramento del 
record preesistente: i nuovi prima­
tisti sono Spinozzi fFiori; 24"4 sui 
200, Cantarella (Trastevere) 53"8 sui 
400 e 2'04"S sugli 800, Befani (Civita­
vecchia) VIVI sui 2000, Apostoli 27"5 
sul 200 ostacoli, la Mallozzi 48"4 nella 
4x100. Civitavecchia 3'46"1 nella 4 per 
400, Marcotullio con 1,70 nel salto 
in alto e 6.05 in lungo. Montanari con 
30J04 nel disco. I massimi che hanno 
resistito sono quelli dei 100 metri: 
Consorte 11"9 (nel 1950) e Cordella 
UJO (pure nel 1650). 

In altre gare, cantarella della Tra­
stevere ha stabilito altri due primati: 
sui 1000 metri a Genova nel Criterium 
Studentesco (3. in r41"3) e sui 1500 
a Roma nella finale nazionale del 
GJ». Mezzofondo (3. in 4' 19"5). In­
fine, Gloria è giunto secondo a Bre­
scia nella finale del Giro del Campa­
nile (gara nazionale di propaganda 
della « Gazzetta dello Sport», che si 
Svolge su strada su un percorso di 
km. 2J500 circa); e Befani e lo stesso 
Gloria si sono classificati al primi 
due posti nella finale nazionale fioren­
tina del Palio Amici dell'Unità. 

TI campionato di società è stato 
vinto dalla Mallozzi la quale ha con-
lermato la sua superiorità dell'anno 
tulle consorelle. Degna di elogio >a 
prova di Civitavecchia che con l'im­
piego assennato di un ristretto gruppo 
di elementi di valore ha conseguito 
un ottimo secondo posto superando 
nelle ultime prove del torneo la Fiori. 
Degne di considerazione le prove di 
Lungarctta, Nomentano e dei rincalzi 
della Mallozzi e della Fiori, mentre 
Prenestino e Garbatella hanno fatto 
scendere in campo un numero ri­
dotto di atleti. Si è trattato comunque 
degli inizi, d o c i l i per tutti. 

CARLO GIORNI 

reggio esterno del Monza e la vitto 
ria del Catania contro il Treviso per 
esaurire il panorama delle squadre 
che possono competere con la Roma 
n 11 Genoa. 

Roma e Genoa: la coppia delle 
Grandi. Domenica rossoblu e giallo-
rossl hanno registrato lo stesso ri­
sultato positivo di due a zero. Ma 
Il due a zero della Roma place di 
più perchè I© due reti le ha subite 
la Salernitana, mentre sul terreno 
del Genoa si è misurato 11 Fanfulla. 
E' vero che la Roma, nella sua pri­
ma partita casalinga non seppe far 
meglio del Genoa contro questa av­
versarla modestissima (fece, anzi 
peggio, perchè riuscì a vincere solo 
per due a uno) , s » bisogna pure 
tener conto del fatto che il periodo 
di carburazione era appena comin­
ciato e risultati di quel genere po­
tevano sorprendere fino ad u n cer­
to punto. In ogni modo, 11 Genoa 
ha vinto per la prima Volta u n con­
fronto indiretto con 1 giallorossl. ma 
ee consideriamo la statura del due 
avversari di domenica scorsa, allora 
Il discorso si fa diverso. 

Per la prima volta in casa pro­
pria. difatti. la Roma ha vinto con 
estrema chiarezza, ha battuto la 
squadra avversaria sul piano tattico 
Tacendo tesoro delle esperienze pas­
sate e Impostando il suo gioco sulla 
velocità della palla p iù che su quella 
degli uomini. Le riserve tuttavia 
non mancano: la prima è che la 
vittoria è stata propiziata da u n cai 
ciò piazzato di a seconda » e realiz­
zato dal solito Andersson; la secon­
da è data dalla quantità enorme di 
occasioni sciupate dagli attaccanti 
giallorossl (ma si tratta, d'altra par­
te, di u n bel progresso, perchè in 
altre partite le occasioni non veni­
vano nemmeno create); la terza con­
siste nella debolezza tattica dimostra­
ta dalla Salernitana, che forse era 
scesa a Roma con l'Intenzione di 
vincere la partita, n o n preoccupan­
doci eccessivamente di u n a Roma 
sconfitta in modo netto a Piombino. 

Quanto al Genoa, continua la sa­
rabanda delle formazioni di attacco. 
ti male dei giallorossl è anche quello 
dei genoani, ma i rossdblù hanno 
tentato di porre rimedio alla loro si­
tuazione con l'innesto del nuovo 
acquisto Rossetti nel ruolo innatu­
rale di interno destro. Non è 11 mo­
do migliore, come si vede, quello di 
fare di un'aU u n giocatore spostato 
(in dalla prima partita e del resto 
l risultati s i sono visti in campo 
perchè Rossetti, a quanto sembra. 
nonostante l'inversione del ruolo con 

I quarti di fipale 
d e l s i n g o l a r e a M e l b o u r n e 

MELBOURNE. 4. — Sui campi di 
Rooyong sono continuati oggi 1 cam­
pionati tennistici delio Stato del Vic­
toria con la disputa del quarti di 
finali. 

I quattro vincitori odierni sono due 
americani e due australiani. Ecco i n ­
fatti 1 risultati: 

Seixas (U.S.) b. Schroeder (U.S . ) 
per 6-4. 8-«. 6-4: Savitt (VS.Ì batte 
Rose (Austr.) per 6-1. 2-6, 4-6. 7-5. 
7-5: Sedgman (Austr.) batte Trabert 
IVS.) C-2. 7-5. 4-6. 6-4: Me Gregor 
(Austr.) b. Rosewall (Australia) per 
6-3. 9-7. 6-3. 

Nei prosimi giorni l'UNTTA' 
pubblicherà in questa pagina 
un ampio notiziario su l lo 

SPORT SOVIÈTICO 
con informazioni su l la v i ta d e l ­
le società, dei campioni, del le 
grandi organizzazioni sporti e 
sui primati e sa i metodi d'in­
segnamento dei p iù noti tecnici 
deirU.R-S.S. 

Frizzi tentata p iù volte nel corso 
della partita, n o n ha soddisfatto in 
pieno. Fortuna per 11 Genoa, comun­
que. che' dopo l'incontro esterno di 
domenica prossima contro il Modena 
(altro interessante confronto indiret­
to con 1 giallorossl. che riuscirono a 
battere 1 canarini In modo net to) 1 
rossoblu avranno altre due partita 
consecutive in casa. Per quanto gli 
avversari abbiano nome Monza e Vi­
cenza. 

DINO BEVENTI 

Uno strano primato 
di corsa alTindietro! 

LONDRA, 4- — TTn tale C-A, Ma-
cey, d i Crowborough ne l Sussex. di­
chiara di aver stabil ito un primato 
mondiale coprendo ieri la distanza 
di 16 mil 'a (km. 25.600) a piedi e 
camminando all' indietro! Ha 37 an­
ni ed è un giocatore professionista 
di golf. Egli ha coperto le prime 12 
milia in meno di tre ore; c ioè alla 
incredibile m e d i a d i km. 6,400 al­
l'ora. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Brancaccio. 
Bernini, Capltol, Cinestar, Colonna, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Planetario, Plinius, Quirinale. Rea­
le Sala Umberto, Salone Margherita, 
IV Fontane; Teatri; Circo Medrano, 
Ateneo, Rossini. ; 

TEATRI 
ARGENTINA: ore ' 17.30: conc. dir. 

da C. Bchm con musiche di We­
ber, Strauss e Brahms. 

ARTI: ore 21: C.ia del Piccolo Tea­
tro (novità) • L'amor* del 4 co­
lonnelli » 

ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile «La 
calandria » 

ELISEO: ore 21: Compi Pagnani 
« Cherie » 

PALAZZO SISTINA: ore 31: « Gran 
b-ild-rla» 

QUIRINO: ore 31: C i a De F.; ppo 
(novità) «Le corna di Don Frio-
lera ». 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
• Robba vecchia e cori glevani » 

VALLE: Prossimo iniz'o Teatro Na­
zionale di G. Salvini. 

Altieri: Avventura al Pacifico e R-v. 
Ambra-Jovlnelll: Non ci sarà do­

mani e Riv. 
L i Fenice: Salvate mia figlia e Riv. 
Manzoni: Acquarello napoletano e 

Fenesta verde, canta C. Buti. 
Nuov": E la vita continua e Riv. 
Principe: I bassifondi di S. Franci­

sco e Riv. 
Volturno: L'amante del torero e Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Venere e il professore 
Acquario: Il 7° lanc.eri carica 
Auriaelne: Duello tei.za onore-
Adriano: L'aquila e il falco 
Alba: L'amcre non può attendere 
Alcyune: Monsieur Veriioux 
Alhambra: All'alba giunse la donna 
Ambasciatori: lì padre della «posa 
Apollo; Porca miseria 
Appio: L'amante de! torero 
Aquila: Giustizia è fatta 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula: Io ero uno sposo di guerra 
Arlston: Otello 
Astorla: 11 sergente Madden 
Astra: I miracoli ncn sì ripetono 
Atlante: I fuggitivi «delle dune 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: La grande rinuncia 
Aurora: Zigfield follies 
Ausonia: I miracol i non ci ripe­

tono 
Barberini: Cyrano di Bergere 
Bernini: L'amante del torero 
Bologna: L'amante del torero 
Brancaccio: Monsleur Verdoux 
Capltol: Era lui... s i s i 
Capranica: Le rane del mare 
Capranlchetta: L'avamposto degli 

uomini perduti 
Castello: Non abbandonarmi 
Centoceiie: Angelo perduto 
Centrale: Ogni donna ha i l s u o fa­

scino 
Cine-Star: La via della morte 
Clodlo: Frecce avvelenate 
Cola di Rienzo: L'amante del torero 
Colojina: Femmina diabolica 
Colosseo: La riva dei peccatori 
Corso: Era lui... sii s i ! 
Cristallo: Virginia 
Delle Maschere: Sposa il legittima 
Delle Terrazze: Ho ucciso Jess l ì 

bandito 
Delle Vittorie: L'amante del torero 
Dei Vascello: E la vita continua 
Diana: Non ci sarà domani 
Daria: Il bazar delle foUie 
Eden: Penna rossa 
Europa: Le rane del mare 
Excelslor: I ribelli della Vandea 
Farnese: Ogni donna ha 11 suo fa­

scino 
Faro: L'imprendibile *lg. 880 
F'amma: Otello * 
Fiammetta: Knok (r7.15-19.30.23) 
Flaminio: CantlCax e i tre mosche»» 

tieri 
Fogliano: Lebbra bianca 
Fontana: Valeria l'amante che accise 
Gil lerla: Rodolfo Valentino 
Giulio Cesare: I viaggi di Gulllver 
Golden: Licenza premio 
Imperlale: I lancieri del Dakota 
Impero: Bill il sanguinarlo 
Indunn: La gioia della vita 
Iris: Una famiglia sottosopra 
Italia: La foresta pietrificata 
Massimo:. La via della morte 
Mazzini: Bazar delle fo l l ie 
Metrnpniitan: Cyrano di Bergerac 
M"rtemo: I lancieri del Dakota 
M»>derno Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Ti avrò per 

sempre; Sala B : H padre della 
sposa 

N"vncin«>: Francis alle corse 
Odeon: Prima colpa 
o*es«"ii*h!: Catene del passato 
Olympia: Il 7° lancieri carica 
Orfer>: n deportato 
Ottaviano: Dnnna nel fango 
P^iiizz": LM"vprendfbtte slg. 890 
t»-»lestrin>»: Monsteur Vwrtoux 
Puri*!!: Tok'n dossier 210 
Planetario: VETI ras», internai, d e -

cumentari" 
P'nza: L'ambiziosa 
T**e".*ste: Bill il sarffnlnario 
TV F*n»ane: Mon«l«»iir V«rdou3c 
Quirinale: I viaggi di G'iTliver 
On|rIne*ta: Eva contro Eva 
1e* l«: Terra splvuggia 
«"x: Co'etve 0*1 o a « a t o 
R'atto: T cow boy •API deserto 
n.'v°lf: Eva contro Eva 
R*wta: Ti cosacco nero 
R"»!nn: Al caporale piacciono l e 

bionde 
S«larl°: TI re deTla Jungla 
Sala Umberto: Se mia moglie lo 

sapesse 
q-ii'-w» M'Teh"'"'»*: K'm 
Sant'Ippolito: Cairo Toad 
Savoia: I i»'Tsro!l rt-n si rioetono 
«•neraiilo: Frecce a w r t w i a t e 
SBlPtiflore: L'aquila e n falco 
Stndinm: Al caporale piacciono l e 

bionde 
Snperrinema: Rodolfo Valentino 
Siperga: L'ultimo ricatto 
T'rrenn; Ti comandante Jchnny 
Trevi: Morjsiear Verdoux 
Trlanon; La sp?da di Siviglia 
TTieste: 1 / inafferrabile Primula 

rossa 
Taseolo: La sposa insoddisfatta 
Ventati Aprile: La penna rossa 
Vertano: Carovana tzigana 
Vittoria: Singoalla 
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18 Appendice deW UNITÀ 

Luisa Sanieliee 
Grand* romanso 

d i 
A L E S S A N D R O D U M A S 

•J^ 

Gli uomini che portavano Sal-
. vato lo deposero sulla tavola. Ri­
so lu to a non scambiare una pa-
irola coi suoi carnefici sia per il 
.disprezzo che ne aveva, sia per 
la convinzione che ogni parola 

; sarebbe stata inutile, egli si di-
". ptese sul fianco come un uomo 
. che dorme. 

Allora fra tutti quegli uomini 
;; si cominciò a discutere di che 
\ genere di morte si doveva farlo 
:-: morire. 

guraio da Salvato, questo gli ap 
parteneva. era cosa sua. sua pro­
prietà: aveva "dunque il diritto di 
farlo morire come voleva. 
- Ora egli voleva che Salvato 
morisse impiccato, perchè, secon­
do lui, l'impiccagione è una mor­
te ridicola. 

Salvato udiva tutta quella di­
scussione, ed era obbligato di 
confessare a se stesso che il bec­
caio, se fosse stato Satana in per­
sona, e avesse potuto leggergli 
nell'animo, non avrebbe potuto •&Zn -Bruciato a fuoco lento, scorti 

*ìr',cato vivo, tagliato a pezzi. Sai- indovinare meglio quello che vi 
^**vato poteva sopportare tutto ciò succedeva, poiché la morte a ie 
p ; • senza dare un lamento, senza egli temeva era proprio quella. 
&H* «•celare un grido. - Fu dunque stabilito che Sal-
(M* n beccaio voleva qualche cosa vato sarebbe morto impiccato. 
fe*! Caltro. Del resto egli dichiarava Nel soffitto, al di sopra della 

. . . . - U v o l m gu e u i e s U t r a disteso, si 

'jt'&ti&ì-'-z-i^^-. 

^• ' •be essendo stato mutilato • sfl-

trovava un anello al quale era 
appeso un lampadario. Il lampa­
dario era stato rotto, ma non se 
ne aveva bisogno, bastava l'a­
nello. 

Il beccaio prese una corda nel­
la mano destra, e, per quanto 
la sinistra fosse mutilata, arrivò 
a fare un nodo scorsoio. 

.Poi montò sulla tavola e dalla 
tavola, come avrebbe fatto con 
uno sgabello, sul corpo di Sal­
vato che restò insensibile come 
se fosse cadavere. 

Il beccaio passò la corda nel­
l'anello, ma ad un tratto si fer­
mò: era evidente che una nuova 
idea gli aveva attraversato 11 
cervello. Lasciò il nodo scorsoio 
pendere dall'anello e gettò a ter­
ra l'altra estremità della corda. 

— Amici — disse, — vi do­
mando un quarto d'ora, non più 
di un quarto d'ora. Promettetemi 
di serbarlo vivo per un quarto 
d'ora ed io vi prometto per que­
sto giacobino una morte di cui 
sarete tutti contenti. 

Tutti domandarono che inten­
desse dire e di che morte volesse 
parlare; ma il beccaio, rifiutan­
dosi ostinatamente di rispondere, 
si slanciò fuori del'palazzo e pre­
se di corsa per la via Sospiri 
dell'Abisso. 

Là via Sospiri dell'Abisso, che 
era in verità un lurido vicolo 
sboccante in Mercato Vecchio, 
ara un mucchio di catapecchia, 

dinanzi ad una delle quali si 
fermò il beccaio. 

Picchiò, gli venne aperto, ed 
entrato trovò a tavola mastro 
Donato, il boia di Napoli, seduto 

a mangiare-con la sua famiglia. 
Gli fu offerto subito da bere, 

ma egli rispose: 
— Grazie, ma non si tratta di 

bere neppure alla salute del re. 

Si tratta, mastro Donato, di ve­
nire a impiccare un ribelle. 

— Impiccare un ribelle? La 
cosa non mi dispiace. 

— E* un vero ribelle, potete 
esserne sicuro; non solo, ma in 
caso di dubbio, domandatene no­
tizie a Pasquale De Simone. Sia­
mo stati una volta insieme inca­
ricati di spacciarlo e l'abbiamo 
mancato come veri imbecilli. 

— Ah, ah! — fece mastro Do­
nato, — ma lui non ti ha man­
cato, non è vero? Perchè presu­
mo che sia stato lui a darti quel 
famoso colpo di sciabola che ti 
ha sfregiato la faccia. 

— E' lui pure che mi ha ta­
gliato la roano — replicò il bec­
caio mostrando la mano mutilata 
e sanguinante. 

— Qua, qua, lasciatemi fa­
sciarla: sapete che siamo un po' 
chirurghi noialtri. 

— No, per Cristo! — disse 0 
beccaio. —* Quando sarà morto, 
allora si; ma finché egli è vivo, 
sanguina, mano mia, sanguina!». 
Andiamo, mastro Donato, vi 
aspettano. 

— Mi aspettano, è presto det­
to: ma chi mi pagherà? 

— Io. 
— Dite cosi perchè adesso è 

vivo, ma quando sarà impiccato-. 
— Noi siamo a un passo dalla 

mia bottega: d fermeremo un 
momento • vi conterò i dieci du­
cati. 

,'> 
'vii.' 
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— Eh! — fece mastro Donato 
— dieci ducati stanno bene per le 
esecuzioni legali; ma per quelle 
illegali ne occorrono venti, e an­
cora ancora, non so se sia cosa 
prudente da parte mia, 

— Vieni, e te ne darò venti. 
Ma deciditi, che se non vuoi im­
piccarlo, lo impiccherò io e sa­
ranno venti ducati guadagnati. 

Mastro Donato riflettè che in­
fatti non era poi una cosa diffi­
cile impiccare un uomo visto che 
tanti simpiccano da se. e temen­
do che l'affare gli sfuggisse: 

— Sta bene — disse, — non 
eoglio essere scortese con un 
amico. 

E andò a prendere un rotolo 
di corda appeso a un chiodo. 

— Che cosa fate? — domandò 
il beccaio. 

— Lo vedete, prendo i miei 
is frumenti. 

— Corde? Ma ne abbiamo di 
avanzo. 

— Ma non sono preparate; più 
una corda ha servito, meglio sci­
vola e quindi riesce più dolce 
al paziente. 

— Scherzi? — esclamò il bec­
caio. — Forse che io voglio far­
lo morire di una morìe dolce? 
Otta corda nuova, per bacco, una 
corda nuova 1 

— Infatti — disse mastro Do­
nato eoa un sorriso sinistro, — 

•Vi*'"» !.•.->» 

siete voi che pagate infine. An­
diamo. 

Uscirono dalla via Sospiri del­
l'Abisso e si recarono alla botte­
ga del beccaio, il quale andò di­
ritto al cassetto e prese venti 
ducati che stava mettendo in ma­
no a mastro Donato, quando a un 
tratto disse: 

— Ecco dieci ducati: Il resto 
dopo l'esecuzione. 

E usd dalla bottega seguito dal 
boia. 

I due uomini raggiunsero la 
via del Lavinaro. 

Quando arrivarono nella sala, 
tutto era nella stessa situazione 
come il beccaio l'aveva lasciato. 

II prigioniero, sempre disteso 
sulla tavola, insultato e colpito 
dai lazzaroni, non aveva fatto un 
solo movimento e pareva immer­
so in una immobilità completa, 

Grida di gioia e acclamazioni 
di trionfo salutarono l'apparizio­
ne dell*ucdsore di pecore e del­
l'uccisore d'uomini, e le grida: « Il 
boia! Il boia » si innalzarono da 
tutte le bocche. 

- Per quanto fermo avesse il cuo­
re, a quel grido Salvato trasalì, 
poiché aveva capito la vera cau­
sa di tutta quella gioia. Non solo 
nella sua vendetta il beccalo vo­
leva la sua morte, ma voleva 
ebe morisse di una morte infame. 

- I i . 
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